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1.  Con riferimento al POF, nel consiglio di classe sono stati definiti i seguenti obiettivi educativo- cognitivi generali:
L’alunno nel corso del triennio deve acquisire:

· consapevolezza di sé, delle proprie risorse, per organizzare un percorso di studio funzionale, dei propri limiti, allo scopo di attivare strategie migliori per l’apprendimento;

· capacità di collaborare, relazionandosi ed adattandosi agli altri nella direzione del miglioramento conoscitivo e comportamentale;

· consapevolezza delle richieste proprie del triennio, in merito allo studio, alle strategie di apprendimento, alle conoscenze, alle competenze, alle capacità;

· capacità di ragionamento autonomo per acquisire una mentalità critica;

· curiosità ed interesse attivo verso la cultura;

· formazione di una base culturale solida, articolata e personale;
· capacità di comunicazione corretta a livello scritto e orale, utilizzando linguaggi diversi (italiano, lingua straniera, linguaggio specifico disciplinare, la multimedialità).
2.   Situazione di partenza della classe:

	numero totale alunni:
	21
	
	

	promossi senza debito
	promossi con debito nella disciplina
	ripetenti
	provenienti da altro Istituto

	21
	0
	0
	0


a) clima della classe: decisamente buono
b) livello cognitivo globale d’ingresso: complessivamente almeno discreto con punte decisamente ottime e qualche caso sufficiente
c) svolgimento del programma precedente: la maggior parte degli allievi non si è accontentata degli obiettivi minimi e finora non sono emerse gravi lacune e difficoltà.
3.   In relazione alla programmazione curricolare, si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi  cognitivi disciplinari in termini di:

Conoscenze: 
CONOSCENZA (Ricordare le cose come sono state presentate)

COMPRENSIONE (Traduzione da una forma simbolica ad un’altra. Riassumere in modo significativo, eliminando le informazioni ridondanti e/o superflue. Determinare implicazioni, conseguenze o effetti)

Competenze: 
APPLICAZIONE (Utilizzare un apprendimento)

ANALISI (Identificare elementi e relazioni)

SINTESI (Trasformare un contenuto in un modello o struttura)

VALUTAZIONE ( Giudizi quantitativi o qualitativi)

Capacità: 
Rispetto reciproco, correttezza di comportamento, senso civico e collaborazione.

Autovalutazione e coscienza dei propri limiti.

Potenziamento delle capacità critiche, logiche, espressive, di studio e di riflessione culturale.

4.   Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione previsti  (gli obiettivi minimi indicati dal dipartimento sono evidenziati in > QUESTO MODO )
Premesse

Riepilogo del programma dello scorso anno con riferimenti ai programmi do storia e filosofia dell’anno in corso

Contenuti (trimestre)

Verso la società di massa

Cos’è la società di massa?

Le nuove stratificazioni sociali

Istruzione e informazione

Eserciti di massa

Suffragio universale, partiti di massa, sindacati

La questione femminile

Riforme e legislazione sociale

I partiti socialisti e la Seconda Internazionale

I cattolici e la “Rerum novarum”

Il nuovo nazionalismo

La crisi del positivismo 

L’ETA’ GIOLITTIANA (Sintesi schematica di quanto appreso l’anno scorso)

LA PRIMA GUERRA MONDIALE
Dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea

Dalla guerra di movimento alla guerra d’usura

L’Italia dalla neutralità all’intervento

La grande strage (1915 – 16)

La guerra nelle trincee

La nuova tecnologia militare

La mobilitazione totale e il “fronte interno”

La svolta del 1917

L’ultimo anno di guerra

I trattati di pace e la nuova carta d’Europa

LA RIVOLUZIONE RUSSA
Da febbraio a ottobre

La rivoluzione d’ottobre

Dittatura e guerra civile

La Terza Internazionale

Dal comunismo di guerra alla Nep

Costituzione e società

Da Lenin a Stalin: il socialismo in un solo paese

L’eredità della Grande Guerra

Le trasformazioni sociali

Le conseguenze economiche

Il “biennio rosso”

La rivoluzione nell’Europa centrale

La crisi del dopoguerra e il “biennio rosso in Italia

Nascita e avvento del FASCISMO 

La stabilizzazione moderata in Francia e in Gran Bretagna

LA REPUBBLICA DI WEIMAR
La ricerca della distensione in Europa

I regimi autoritari nell’Europa degli anni ‘20

Contenuti (pentamestre)
La grande crisi: economia e società negli anni ‘30


Crisi e trasformazione

Gli Stati Uniti e LA CRISI DEL ‘29’
La crisi in Europa

ROOSEVELT E IL NEW DEAL 

Il nuovo ruolo dello stato

I nuovi consumi

Le comunicazioni di massa


La scienza e la guerra

L’età dei totalitarismi

La crisi della democrazia, il fascismo, il totalitarismo

La crisi della REPUBBLICA DI WEIMAR e l’avvento del NAZISMO
Il Terzo Reich
L’unione Sovietica, l’industrializzazione forzata e lo stalinismo
La crisi della sicurezza collettiva e i fronti popolari

LA GUERRA DI SPAGNA

L’Europa verso la catastrofe

Nazionalisti e comunisti in Cina

Imperialismo e autoritarismo in Giappone

Dittature militari e regimi populisti in America Latina

L’Italia fascista
La costruzione dello stato fascista

Il totalitarismo imperfetto

Il regime e il paese

Cultura, scuola, comunicazioni di massa

Il fascismo e l’economia

L’imperialismo fascista e l’impresa etiopica

L’Italia antifascista

Apogeo e declino del regime fascista

IL NAZISMO

(Lezione di raccordo)

LA SECONDA GUERRA MONDIALE

Le origini e la responsabilità

La distruzione della Polonia e l’offensiva al Nord

La caduta della Francia e l’intervento Italiano

La battaglia d’Inghilterra e il fallimento della guerra italiana

L’attacco all’Urss e l’intervento degli USA

Il “nuovo ordine”. Resistenza e collaborazionismo

1942 – 43 la svolta della guerra

La campagna d’Italia, la caduta del fascismo, la resistenza italiana

La sconfitta della Germania

La sconfitta del Giappone e la bomba atomica

IL SECONDO DOPOGUERRA

Le conseguenze della seconda guerra mondiale

La fine della “grande alleanza

Il mondo diviso

La guerra fredda

La divisione dell’Europa

L’Unione Sovietica e le “democrazie popolari”

Il dopoguerra negli Stati Uniti e in Europa occidentale

La ripresa del Giappone

La rivoluzione comunista in Cina e la Guerra di Corea

La coesistenza pacifica, la destalinizzazione e la crisi ungherese

L’Europa occidentale e il Mercato comune

Decolonizzazione e Terzo mondo (sintesi)
Asia, Africa e Medio Oriente

Non allineamento e sottosviluppo

I problemi dell’America Latina

L’Italia dopo il Fascismo

Un paese sconfitto

La lotta politica dalla liberazione alla Repubblica

La crisi dell’unità antifascista, la Costituzione e le elezioni del ’48

La ricostruzione economica

Il trattato di pace e le scelte internazionali

Gli anni del centrismo

La società del benessere (sintesi?)
Il boom, i progressi scientifici, consumismo, contestazione, femminismo, il Concilio 

Distensione e confronto

Gli anni di Kennedy e Kruscëv

La rivoluzione culturale cinese

Vietnam

Le guerre arabo – israeliane e la crisi petrolifera

Apogeo e crisi del bipolarismo (sintesi)

Riflusso, la difficile unità europea, gli Usa da Nixon a Bush

Crollo del comunismo, riunificazione tedesca, il dopo Mao in Cina

Contraddizioni in America Latina

Medio Oriente.

L’Italia dal miracolo economico alla crisi della prima repubblica

Il miracolo economico

Le trasformazioni sociali

Il centro – sinistra

Il ’68 e l’autunno caldo

La crisi del centro – sinistra

Il terrorismo e la solidarietà nazionale

Politica, economia e società negli anni ‘80

Le difficoltà del sistema politico

La società post industriale (sintesi)

Progressi tecnologici, globalizzazione, società multietnica, nuovi problemi etici e religiosi

l mondo contemporaneo (sintesi)
La fine dell’Unione Sovietica e la Russia di Eltsin. L’Europa orientale e la crisi jugoslava

L’egemonia USA. L’integrazione europea.

Medio Oriente. Integralismo islamico. Le guerre dei Bush. 

Il dramma dell’Africa e il risveglio dell’Asia

La seconda repubblica in Italia

La crisi del sistema politico

L’avvio del bipolarismo

L’Italia e l’Unione Europea

EDUCAZIONE CIVICA

Sintetica storia del Diritto. 

Cenni su: 

Diritti, norme poteri, responsabilità, persone. 

Popolo, stato e nazione, forme di stato. 

Potere, burocrazia, territorio. 

Economia, beni, bisogni, valore, utilità, produzione. 

Codici e costituzioni.

LA COSTITUZIONE ITALIANA 
Questi argomenti saranno affrontati indirettamente per tutto l’anno e direttamente nelle ore della prima settimana dopo il rientro dalle vacanze di Natale utilizzando il mio corso di autoapprendimento individualizzato on line e relativi test di valutazione.

	Monte-ore annuale previsto dal curricolo nella classe  ( n. ore x 33 settimane) =
	99


· Ampliamento dell’Offerta formativa-Progetti-Uscite-visite guidate-viaggi (vedi allegato).

· Eventuali percorsi di recupero in itinere e/o extracurricolari previsti ottobre per il saldo del debito formativo e nel Pentamestre (vedi allegato).

5.
Metodi 

Le lezioni saranno organizzate tenendo conto della difficoltà degli argomenti da affrontare: all’inizio dell’anno saranno concordati i tempi e i ritmi. (es: da dieci a quindici pagine per settimana…). Prevedo tre tipi di lezione:
Lezione introduttiva con esposizione sintetica del problema e delle principali difficoltà collegandole, se possibile, a ciò che la classe già conosce.

Lezioni integrative forniranno alla classe spunti ed argomenti che non si trovano nel libro

Lezioni ponte forniranno alla classe qualche sintetica informazione sui capitoli che non leggeremo in modo approfondito

Studio per la maggior parte dei capitoli indicherò nozioni e conoscenze minime necessarie per avere la valutazione sufficiente. Il resto, parte facoltativa, sarà valorizzato anche dal punto di vista della valutazione. Cercherò d’incentivare l’iniziativa personale e di valorizzare attitudine e interesse (v. lezioni integrative).

Discussione, esercitazione o relazioni . durante la fase di studio finalizzate a rinforzare l’apprendimento.

Visione di filmati, eventuali visite didattiche e ricerca in internet forniranno le necessarie integrazioni. Il tempo dedicato a questo tipo di attività dipenderà dai risultati ottenuti.
Conclusioni. Al termine di ogni unità la classe sarà invitata a valutare l’organizzazione e la conduzione ed a formulare eventuali proposte 

       6.   Mezzi 

Testi

Il libro adottato è Storia, dal 1900 ad oggi, di Giardina, Sabatbucci e Vidotto, ed. Laterza scolastica. 

Una modesta parte dei materiali per storia e tutti i miei corsi interattivi individualizzati di educazione civica sono a disposizione dei miei allievi in internet agli indirizzi http://corsoc.com o http://corsoc.tk

Si tratta di materiali già sperimentati negli scorsi anni che cominciano a funzionare proprio bene ed offrono stimoli in più alle classi. Cercherò di utilizzarli al meglio.

Conto anche di utilizzare il materiale audiovisivo in dotazione 

       7.  Spazi
Le attività si svolgeranno prevalentemente in classe. Non si esclude l’utilizzo dell’aula computer e del video …

8.  Criteri e strumenti di valutazione


Criteri 

Valutazione su elementi oggettivi e su prestazioni e abilità intenzionalmente promosse con l’attività didattica.

Le valutazioni hanno il più possibile carattere formativo, ad esclusione dell’ultima, necessariamente sommativa.

Ogni unità didattica prevede una parte di lavoro (letture, esercitazioni, studio) obbligatoria per tutti, che corrisponde alla sufficienza, agli obiettivi minimi previsti in sede dipartimentale, e una parte facoltativa, che contribuisce al raggiungimento delle valutazioni discrete e buone.

Anche la partecipazione, la puntualità e la disponibilità a sottoporsi a verifiche, le osservazioni, le domande e gli interventi saranno considerati nella valutazione.

Chi, oltre al buon comportamento e risultati, dimostra iniziativa (ad esempio integrando il lavoro con letture, ricerche, visite a musei, analisi di film, esplorazione web e proponendone i risultati in forma valutabile) raggiunge valutazioni ottime (9) o eccellenti (10)

Strumenti

Almeno due voti nel trimestre e tre nel pentamestre, assegnati in base a:

· Esercitazioni in classe

· Interrogazioni orali o scritte 

· Prove oggettive: test, cloze, elenchi di parole significative...

· Relazioni scritte, tesine, schemi e ricerche, proposte come compito facoltativo, individuale o di gruppo. 

· Valutazione complessiva (insufficiente o buona) della partecipazione e della disponibilità a fine quadrimestre.

Qualsiasi altra cosa valutabile venga prodotta.
Scadenze

Ogni unità didattica vari momenti oggettivamente valutabili: verifica (individuale o collettiva) del rispetto delle consegne settimanali, esercitazioni, relazioni, letture o discussioni, eventuale verifica alla fine dell’unità o del capitolo.

A fine quadrimestre cercherò di valutare, in base a criteri il più possibile oggettivi, la partecipazione e la disponibilità (tenendo conto delle assenze ingiustificate e di eventuali annotazioni relative a comportamenti negativi o esemplari raccolte sul registro in vari modi.)

Chi consegnerà lavori (di qualsiasi tipo: su carta, dischetto, internet, videocassetta, cd rom…) avrà un’annotazione sul registro in apposite colonne, determinante per le valutazioni superiori a Buono (8) 

Consenso

Ogni parte del programma verrà discussa nelle classi ed eventualmente modificata: il consenso di studentesse e studenti è assolutamente necessario se si vuole che la valutazione abbia effetti formativi. 

Torino, 30 ottobre 2008


Firma del Docente
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Programmazione  Annuale  INDIVIDUALE
anno  scolastico  2008-2009
Docente: prof. Pietro Mussa
Materia: Storia Classe: VG
1.  Con riferimento al POF, nel consiglio di classe sono stati definiti i seguenti obiettivi educativo- cognitivi generali:

L’alunno nel corso del triennio deve acquisire:

· consapevolezza di sé, delle proprie risorse, per organizzare un percorso di studio funzionale, dei propri limiti, allo scopo di attivare strategie migliori per l’apprendimento;

· capacità di collaborare, relazionandosi ed adattandosi agli altri nella direzione del miglioramento conoscitivo e comportamentale;

· consapevolezza delle richieste proprie del triennio, in merito allo studio, alle strategie di apprendimento, alle conoscenze, alle competenze, alle capacità;

· capacità di ragionamento autonomo per acquisire una mentalità critica;

· curiosità ed interesse attivo verso la cultura;

· formazione di una base culturale solida, articolata e personale;
· capacità di comunicazione corretta a livello scritto e orale, utilizzando linguaggi diversi (italiano, lingua straniera, linguaggio specifico disciplinare, la multimedialità).
2.   Situazione di partenza della classe:

	numero totale alunni:
	19
	
	

	promossi senza debito
	promossi con debito nella disciplina
	ripetenti
	provenienti da altro Istituto

	17
	0
	2
	0


a) clima della classe: piuttosto caotico, probabilmente anche per le troppe assenze e ritardi, per le pessime condizioni in cui versa l’edificio e per il troppo rumore che quasi sempre proviene dall’esterno. Nonostante tutto la classe sembra seguire abbastanza le lezioni.
b) livello cognitivo globale d’ingresso: complessivamente sufficiente, con qualche difficoltà e qualche caso abbastanza promettente.
c) svolgimento del programma precedente: ho la sensazione che a qualcuno manchi anche parte degli obiettivi minimi richiesti. Cercherò di porre rimedio in itinere, arricchendo le lezioni e i compiti con azioni volte a limitare al massimo le assenze ed i ritardi.
3.   In relazione alla programmazione curricolare, si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi  cognitivi disciplinari in termini di:

Conoscenze: 

CONOSCENZA (Ricordare le cose come sono state presentate)

COMPRENSIONE (Traduzione da una forma simbolica ad un’altra. Riassumere in modo significativo, eliminando le informazioni ridondanti e/o superflue. Determinare implicazioni, conseguenze o effetti)

Competenze: 

APPLICAZIONE (Utilizzare un apprendimento)

ANALISI (Identificare elementi e relazioni)

SINTESI (Trasformare un contenuto in un modello o struttura)

VALUTAZIONE ( Giudizi quantitativi o qualitativi)

Capacità: 

Rispetto reciproco, correttezza di comportamento, senso civico e collaborazione.

Autovalutazione e coscienza dei propri limiti.

Potenziamento delle capacità critiche, logiche, espressive, di studio e di riflessione culturale.

4.   Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione previsti (gli obiettivi minimi sono evidenziati in > QUESTO MODO )
Premesse

Riepilogo del programma dello scorso anno con riferimenti ai programmi do storia e filosofia dell’anno in corso

Contenuti (trimestre)
Verso la società di massa

Cos’è la società di massa?

Le nuove stratificazioni sociali

Istruzione e informazione

Eserciti di massa

Suffragio universale, partiti di massa, sindacati

La questione femminile

Riforme e legislazione sociale

I partiti socialisti e la Seconda Internazionale

I cattolici e la “Rerum novarum”

Il nuovo nazionalismo

La crisi del positivismo 

L’ETA’ GIOLITTIANA (Sintesi schematica)

LA PRIMA GUERRA MONDIALE
Dall’attentato di Sarajevo alla guerra europea

Dalla guerra di movimento alla guerra d’usura

L’Italia dalla neutralità all’intervento

La grande strage (1915 – 16)

La guerra nelle trincee

La nuova tecnologia militare

La mobilitazione totale e il “fronte interno”

La svolta del 1917

L’ultimo anno di guerra

I trattati di pace e la nuova carta d’Europa

LA RIVOLUZIONE RUSSA
Da febbraio a ottobre

La rivoluzione d’ottobre

Dittatura e guerra civile

La Terza Internazionale

Dal comunismo di guerra alla Nep

Costituzione e società

Da Lenin a Stalin: il socialismo in un solo paese

L’eredità della Grande Guerra

Le trasformazioni sociali

Le conseguenze economiche

Il “biennio rosso”

La rivoluzione nell’Europa centrale

La crisi del dopoguerra e il “biennio rosso in Italia

Nascita e avvento del FASCISMO 

La stabilizzazione moderata in Francia e in Gran Bretagna

LA REPUBBLICA DI WEIMAR
La ricerca della distensione in Europa

I regimi autoritari nell’Europa degli anni ‘20

Contenuti (pentamestre)
La grande crisi: economia e società negli anni ‘30


Crisi e trasformazione

Gli Stati Uniti e LA CRISI DEL ‘29’
La crisi in Europa

ROOSEVELT E IL NEW DEAL 

Il nuovo ruolo dello stato

I nuovi consumi

Le comunicazioni di massa


La scienza e la guerra

L’età dei totalitarismi

La crisi della democrazia, il fascismo, il totalitarismo

La crisi della REPUBBLICA DI WEIMAR e l’avvento del NAZISMO
Il Terzo Reich
L’unione Sovietica, l’industrializzazione forzata e lo stalinismo
La crisi della sicurezza collettiva e i fronti popolari

LA GUERRA DI SPAGNA

L’Europa verso la catastrofe

Nazionalisti e comunisti in Cina

Imperialismo e autoritarismo in Giappone

Dittature militari e regimi populisti in America Latina

L’Italia fascista
La costruzione dello stato fascista

Il totalitarismo imperfetto

Il regime e il paese

Cultura, scuola, comunicazioni di massa

Il fascismo e l’economia

L’imperialismo fascista e l’impresa etiopica

L’Italia antifascista

Apogeo e declino del regime fascista

IL NAZISMO

(Lezione di raccordo)

LA SECONDA GUERRA MONDIALE

Le origini e la responsabilità

La distruzione della Polonia e l’offensiva al Nord

La caduta della Francia e l’intervento Italiano

La battaglia d’Inghilterra e il fallimento della guerra italiana

L’attacco all’Urss e l’intervento degli USA

Il “nuovo ordine”. Resistenza e collaborazionismo

1942 – 43 la svolta della guerra

La campagna d’Italia, la caduta del fascismo, la resistenza italiana

La sconfitta della Germania

La sconfitta del Giappone e la bomba atomica

IL SECONDO DOPOGUERRA

Le conseguenze della seconda guerra mondiale

La fine della “grande alleanza

Il mondo diviso

La guerra fredda

La divisione dell’Europa

L’Unione Sovietica e le “democrazie popolari”

Il dopoguerra negli Stati Uniti e in Europa occidentale

La ripresa del Giappone

La rivoluzione comunista in Cina e la Guerra di Corea

La coesistenza pacifica, la destalinizzazione e la crisi ungherese

L’Europa occidentale e il Mercato comune

Decolonizzazione e Terzo mondo (sintesi)
Asia, Africa e Medio Oriente

Non allineamento e sottosviluppo

I problemi dell’America Latina

L’Italia dopo il Fascismo

Un paese sconfitto

La lotta politica dalla liberazione alla Repubblica

La crisi dell’unità antifascista, la Costituzione e le elezioni del ’48

La ricostruzione economica

Il trattato di pace e le scelte internazionali

Gli anni del centrismo

La società del benessere (sintesi?)
Il boom, i progressi scientifici, consumismo, contestazione, femminismo, il Concilio 

Distensione e confronto

Gli anni di Kennedy e Kruscëv

La rivoluzione culturale cinese

Vietnam

Le guerre arabo – israeliane e la crisi petrolifera

Apogeo e crisi del bipolarismo (sintesi)

Riflusso, la difficile unità europea, gli Usa da Nixon a Bush

Crollo del comunismo, riunificazione tedesca, il dopo Mao in Cina

Contraddizioni in America Latina

Medio Oriente.

L’Italia dal miracolo economico alla crisi della prima repubblica

Il miracolo economico

Le trasformazioni sociali

Il centro – sinistra

Il ’68 e l’autunno caldo

La crisi del centro – sinistra

Il terrorismo e la solidarietà nazionale

Politica, economia e società negli anni ‘80

Le difficoltà del sistema politico

La società post industriale (sintesi)

Progressi tecnologici, globalizzazione, società multietnica, nuovi problemi etici e religiosi

l mondo contemporaneo (sintesi)
La fine dell’Unione Sovietica e la Russia di Eltsin. L’Europa orientale e la crisi jugoslava

L’egemonia USA. L’integrazione europea.

Medio Oriente. Integralismo islamico. Le guerre dei Bush. 

Il dramma dell’Africa e il risveglio dell’Asia

La seconda repubblica in Italia

La crisi del sistema politico

L’avvio del bipolarismo

L’Italia e l’Unione Europea

EDUCAZIONE CIVICA

Sintetica storia del Diritto. 

Cenni su: 

Diritti, norme poteri, responsabilità, persone. 

Popolo, stato e nazione, forme di stato. 

Potere, burocrazia, territorio. 

Economia, beni, bisogni, valore, utilità, produzione. 

Codici e costituzioni.

LA COSTITUZIONE ITALIANA 
Questi argomenti saranno affrontati indirettamente per tutto l’anno e direttamente nelle ore della prima settimana dopo il rientro dalle vacanze di Natale utilizzando il mio corso di autoapprendimento individualizzato on line e relativi test di valutazione.

	Monte-ore annuale previsto dal curricolo nella classe  ( n. ore x 33 settimane) =
	99


· Ampliamento dell’Offerta formativa-Progetti-Uscite-visite guidate-viaggi (vedi allegato).

· Eventuali percorsi di recupero in itinere e/o extracurricolari previsti ottobre per il saldo del debito formativo e nel Pentamestre (vedi allegato).

5.
Metodi 

Le lezioni saranno organizzate tenendo conto della difficoltà degli argomenti da affrontare: all’inizio dell’anno saranno concordati i tempi e i ritmi. (es: da dieci a quindici pagine per settimana…). Prevedo tre tipi di lezione:

Lezione introduttiva con esposizione sintetica del problema e delle principali difficoltà collegandole, se possibile, a ciò che la classe già conosce.

Lezioni integrative forniranno alla classe spunti ed argomenti che non si trovano nel libro

Lezioni ponte forniranno alla classe qualche sintetica informazione sui capitoli che non leggeremo in modo approfondito

Studio per la maggior parte dei capitoli indicherò nozioni e conoscenze minime necessarie per avere la valutazione sufficiente. Il resto, parte facoltativa, sarà valorizzato anche dal punto di vista della valutazione. Cercherò d’incentivare l’iniziativa personale e di valorizzare attitudine e interesse (v. lezioni integrative).

Discussione, esercitazione o relazioni . durante la fase di studio finalizzate a rinforzare l’apprendimento.

Visione di filmati, eventuali visite didattiche e ricerca in internet forniranno le necessarie integrazioni. Il tempo dedicato a questo tipo di attività dipenderà dai risultati ottenuti.
Conclusioni. Al termine di ogni unità la classe sarà invitata a valutare l’organizzazione e la conduzione ed a formulare eventuali proposte 
       6.   Mezzi 

Testi

Il libro adottato è Guida alla Storia, di Giardina, Sabatbucci e Vidotto, ed. Laterza scolastica. 

Una modesta parte dei materiali per storia e i miei corsi interattivi individualizzati di educazione civica sono a disposizione dei miei allievi in internet agli indirizzi http://corsoc.com o http://corsoc.tk

Si tratta di materiali già sperimentati negli scorsi anni che cominciano a funzionare proprio bene ed offrono stimoli in più alle classi. Cercherò di utilizzarli al meglio. Conto anche di utilizzare qualche audiovisivo in dotazione alla scuola 

       7.  Spazi
Le attività si svolgeranno prevalentemente in classe. Non si esclude l’utilizzo dell’aula computer e del video.
8.  Criteri e strumenti di valutazione


Criteri 

Valutazione su elementi oggettivi e su prestazioni e abilità intenzionalmente promosse con l’attività didattica.

Le valutazioni hanno il più possibile carattere formativo, ad esclusione dell’ultima, necessariamente sommativa.

Ogni unità didattica prevede una parte di lavoro (letture, esercitazioni, studio) obbligatoria per tutti, che corrisponde alla sufficienza, una parte facoltativa, che contribuisce al raggiungimento delle valutazioni discrete e buone.

Anche la partecipazione, la puntualità e la disponibilità a sottoporsi a verifiche, le osservazioni, le domande e gli interventi saranno considerati nella valutazione.

Chi, oltre al buon comportamento e risultati, dimostra iniziativa (ad esempio integrando il lavoro con letture, ricerche, visite a musei, analisi di film, esplorazione web e proponendone i risultati in forma valutabile) raggiunge valutazioni ottime (9) o eccellenti (10)

Strumenti

Almeno due voti nel trimestre e tre nel pentamestre, assegnati in base a:

· Esercitazioni in classe

· Interrogazioni orali o scritte 

· Prove oggettive: test, cloze, elenchi di parole significative...

· Relazioni scritte, tesine, schemi e ricerche, proposte come compito facoltativo, individuale o di gruppo. 

· Valutazione complessiva (insufficiente o buona) della partecipazione e della disponibilità a fine pentamestre.

Qualsiasi altra cosa valutabile venga prodotta.

Scadenze

Ogni unità didattica vari momenti oggettivamente valutabili: verifica (individuale o collettiva) del rispetto delle consegne settimanali, esercitazioni, relazioni, letture o discussioni, eventuale verifica alla fine dell’unità o del capitolo.

Cercherò di valutare, in base a criteri il più possibile oggettivi, la partecipazione e la disponibilità (tenendo conto delle assenze ingiustificate e di eventuali annotazioni relative a comportamenti negativi o esemplari raccolte sul registro in vari modi.)

Consenso

Ogni parte del programma verrà discussa nelle classi ed eventualmente modificata: il consenso di studentesse e studenti è assolutamente necessario se si vuole che la valutazione abbia effetti formativi. 

Torino, 30 ottobre 2008


Firma del Docente






________________________________________
Programmazione  Annuale  INDIVIDUALE
anno  scolastico  2008-2009
Docente: prof. Pietro Mussa
Materia: Filosofia Classe: VG
1.  Con riferimento al POF, nel consiglio di classe sono stati definiti i seguenti obiettivi educativo- cognitivi generali:

L’alunno nel corso del triennio deve acquisire:

· consapevolezza di sé, delle proprie risorse, per organizzare un percorso di studio funzionale, dei propri limiti, allo scopo di attivare strategie migliori per l’apprendimento;

· capacità di collaborare, relazionandosi ed adattandosi agli altri nella direzione del miglioramento conoscitivo e comportamentale;

· consapevolezza delle richieste proprie del triennio, in merito allo studio, alle strategie di apprendimento, alle conoscenze, alle competenze, alle capacità;

· capacità di ragionamento autonomo per acquisire una mentalità critica;

· curiosità ed interesse attivo verso la cultura;

· formazione di una base culturale solida, articolata e personale;

· capacità di comunicazione corretta a livello scritto e orale, utilizzando linguaggi diversi (italiano, lingua straniera, linguaggio specifico disciplinare, la multimedialità).
2.   Situazione di partenza della classe:

	numero totale alunni:
	19
	
	

	promossi senza debito
	promossi con debito nella disciplina
	ripetenti
	provenienti da altro Istituto

	17
	0
	2
	0


a) clima della classe: piuttosto caotico, probabilmente anche per le troppe assenze e ritardi, per le pessime condizioni in cui versa l’edificio e per il troppo rumore che quasi sempre proviene dall’esterno. Nonostante tutto la classe sembra seguire abbastanza le lezioni.

b) livello cognitivo globale d’ingresso: complessivamente appena sufficiente, con qualche difficoltà e qualche caso promettente.

c) svolgimento del programma precedente: ho la sensazione che a buona parte della classe manchino l’abitudine allo studio sistematico e parte degli obiettivi minimi richiesti. Cercherò di porre rimedio in itinere.

3.   In relazione alla programmazione curricolare, si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi  cognitivi disciplinari in termini di:
Conoscenze: 
CONOSCENZA (Ricordare le cose come sono state presentate)

COMPRENSIONE (Traduzione da una forma simbolica ad un’altra. Riassumere in modo significativo, eliminando le informazioni ridondanti e/o superflue. Determinare implicazioni, conseguenze o effetti)

Competenze: 

APPLICAZIONE (Utilizzare un apprendimento)

ANALISI (Identificare elementi e relazioni)

SINTESI (Trasformare un contenuto in un modello o struttura)

VALUTAZIONE ( Giudizi quantitativi o qualitativi)

Capacità: 

Rispetto reciproco, correttezza di comportamento, senso civico e collaborazione.

Autovalutazione e coscienza dei propri limiti.

Potenziamento delle capacità critiche, logiche, espressive, di studio e di riflessione culturale.

4.   Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione previsti  
Premesse

Ripasso del programma di quarta con particolare riferimento a KANT  ed ad alcuni concetti cha saranno ripresi nel programma di quinta 

Contenuti (trimestre)
Romantici, Fichte e Schelling

L’IDEALISMO TEDESCO 
Idealisti e Romantici

Fichte

Schelling

Conclusioni - Parole chiave 

HEGEL 

Vita e opere

Pensiero (con particolare riferimento all’'"Enciclopedia delle scienze filosofiche in compendio" )

Fenomenologia dello Spirito (con particolare riferimento alle figure di servo e signore)

L’Idealismo dopo Hegel

I grandi oppositori di Hegel: Schopenhauer e Kierkegaard

Contro Hegel

Arthur SCHOPENHAUER
Soeren KIERKEGAARD

Dal corso precedente: Dopo Hegel

Contenuti (pentamestre)
Marxisti, comunisti, anarchici ecc...

Economia e società nella prima metà dell'800 

Anarchia

Ludwig FEUERBACH

Karl MARX
Divulgatori della storiografia marxista in Italia 

 IL POSITIVISMO
Positivismo sociale ed evoluzionistico

Auguste Comte

John Stuart Mill

Oltre la razionalità: Bergson, NIETZSCHE, FREUD e Sartre
Friederich Nietzsche

Henri Bergson

Sigmund Freud

Jean Paul Sartre

Filosofie e filosofi del novecento 

Correnti (Con un approfondimento a scelta tra ESISTENZIALISMO . Fenomenologia. Ermeneutica. Scuola di Francoforte. Strutturalismo. Falsificazionismo ed epistemologie contemporanee. Neopositivismo o empirismo logico.
Idealismo. Realismo anglosassone. Pragmatismo.  Vitalismo, irrazionalismo e scetticismo. Spiritualismo. Marxismo. Filosofia analitica. Neotomismo e neoscolastica) 

Herbert Marcuse

Martin Heidegger

Karl Jaspers

Le Filosofe

Il senso della storia

Storia della storiografia  

La storia ha un senso? 

Filosofie della storia del novecento 

Storiografia contemporanea: (Con un approfondimento a scelta tra POPPER
 -  COLLINGWOOD - CASSIRER - JASPERS – Althusser - FOUCAULT - Paul RICOEUR – Annales)
	Monte-ore annuale previsto dal curricolo nella classe  ( n. ore x 33 settimane) =
	99


· Ampliamento dell’Offerta formativa-Progetti-Uscite-visite guidate-viaggi (vedi allegato).

· Eventuali percorsi di recupero in itinere e/o extracurricolari previsti ottobre per il saldo del debito formativo e nel Pentamestre (vedi allegato).

5.
Metodi 

Le lezioni saranno organizzate tenendo conto della difficoltà degli argomenti da affrontare: all’inizio dell’anno saranno concordati i tempi e i ritmi. (es: da dieci a quindici pagine per settimana…)

Lezione introduttiva con esposizione sintetica del problema e delle principali difficoltà collegandole, se possibile, a ciò che la classe già conosce.

Studio per la maggior parte dei capitoli indicherò nozioni e conoscenze minime necessarie per avere la valutazione sufficiente. Il resto, parte facoltativa, sarà valorizzato anche dal punto di vista della valutazione. Cercherò d’incentivare l’iniziativa personale e di valorizzare attitudine e interesse anche mediante lezioni integrative e Lezioni ponte
Discussione, esercitazione o relazioni . durante la fase di studio finalizzate a rinforzare l’apprendimento.

Visione di filmati, eventuali visite didattiche e ricerca in internet forniranno le necessarie integrazioni. Il tempo dedicato a questo tipo di attività dipenderà dai risultati ottenuti.
Verifica mediante esercitazione, interrogazione o compito in classe. Per alcuni argomento sono disponibili i miei test on line e strumenti di collaborazione nello studio (cooperative learning). Tenteremo di utilizzarli proficuamente.

Conclusioni. Al termine di ogni unità la classe sarà invitata a valutare l’organizzazione e la conduzione ed a formulare eventuali proposte di modifica del programma 

       6.   Mezzi 

Testi

Il libro adottato è La comunicazione filosofica, di Domenico Massaro, edito da paravia. 

Tutti i miei corsi di filosofia, in forma di autoapprendimento individualizzato e interattivo (fad) sono a disposizione dei miei allievi in internet agli indirizzi http://corsoc.com o http://corsoc.tk

Si tratta di materiali già sperimentati negli scorsi anni che cominciano a funzionare proprio bene ed offrono stimoli in più alle classi. Cercherò di utilizzarli al meglio.

       7.  Spazi
Le attività si svolgeranno prevalentemente in classe. Mi piacerebbe organizzare almeno un’ora alla settimana in aula computer per utilizzare il mio materiale on line.
· 8.  Criteri e strumenti di valutazione


Criteri 

Valutazione su elementi oggettivi e su prestazioni e abilità intenzionalmente promosse con l’attività didattica.

Le valutazioni hanno il più possibile carattere formativo, ad esclusione dell’ultima, necessariamente sommativa.

Ogni unità didattica prevede una parte di lavoro (letture, esercitazioni, studio) obbligatoria per tutti, che corrisponde alla sufficienza, una parte facoltativa, che contribuisce al raggiungimento delle valutazioni discrete e buone.

Anche la partecipazione, la puntualità e la disponibilità a sottoporsi a verifiche, le osservazioni, le domande e gli interventi saranno considerati nella valutazione.

Chi, oltre al buon comportamento e risultati, dimostra iniziativa (ad esempio integrando il lavoro con letture, ricerche, visite a musei, analisi di film, esplorazione web e proponendone i risultati in forma valutabile) raggiunge valutazioni ottime (9) o eccellenti (10)

Strumenti

Almeno due voti nel trimestre e tre nel pentamestre, assegnati in base a:

· Esercitazioni in classe

· Interrogazioni orali o scritte 

· Prove oggettive: test, cloze, elenchi di parole significative...

· Relazioni scritte, tesine, schemi e ricerche, proposte come compito facoltativo, individuale o di gruppo. 

· Valutazione complessiva (insufficiente o buona) della partecipazione e della disponibilità a fine quadrimestre.

· Qualsiasi altra cosa valutabile venga prodotta.
l sistema di test e di valutazione on line del mio portale di e-learning (in uso presso molte università in tutto il mondo…), ci fornirà almeno un voto nel trimestre e forse anche due nel pentamestre.
Scadenze

Ogni unità didattica vari momenti oggettivamente valutabili: verifica (individuale o collettiva) del rispetto delle consegne settimanali, esercitazioni, relazioni, letture o discussioni, eventuale verifica alla fine dell’unità o del capitolo.

A fine quadrimestre cercherò di valutare, in base a criteri il più possibile oggettivi, la partecipazione e la disponibilità (tenendo conto delle assenze ingiustificate e di eventuali annotazioni relative a comportamenti negativi o esemplari raccolte sul registro in vari modi.)

Chi consegnerà lavori (di qualsiasi tipo: su carta, dischetto, internet, videocassetta, cd rom…) avrà un’annotazione sul registro in apposite colonne, determinante per le valutazioni superiori a Buono (8) 

Consenso

Ogni parte del programma verrà discussa nelle classi ed eventualmente modificata: il consenso di studentesse e studenti è assolutamente necessario se si vuole che la valutazione abbia effetti formativi. 

Si allegano schede di valutazione utilizzate.

Torino, 30 ottobre 2008


Firma del Docente






________________________________________
Programmazione  Annuale  INDIVIDUALE
anno  scolastico  2008-2009
Docente: prof. Pietro Mussa
Materia: Storia Classe: IVM
1.  Con riferimento al POF, nel consiglio di classe sono stati definiti i seguenti obiettivi educativo- cognitivi generali:

L’alunno nel corso del triennio deve acquisire:

· consapevolezza di sé, delle proprie risorse, per organizzare un percorso di studio funzionale, dei propri limiti, allo scopo di attivare strategie migliori per l’apprendimento;

· capacità di collaborare, relazionandosi ed adattandosi agli altri nella direzione del miglioramento conoscitivo e comportamentale;

· consapevolezza delle richieste proprie del triennio, in merito allo studio, alle strategie di apprendimento, alle conoscenze, alle competenze, alle capacità;

· capacità di ragionamento autonomo per acquisire una mentalità critica;

· curiosità ed interesse attivo verso la cultura;

· formazione di una base culturale solida, articolata e personale;
· capacità di comunicazione corretta a livello scritto e orale, utilizzando linguaggi diversi (italiano, lingua straniera, linguaggio specifico disciplinare, la multimedialità).
2.   Situazione di partenza della classe:

	numero totale alunni:
	26
	
	

	promossi senza debito
	promossi con debito nella disciplina
	ripetenti
	provenienti da altro Istituto

	24
	0
	22
	0


a) clima della classe: piuttosto caotico anche se, nel complesso, abbastanza corretto. 
b) livello cognitivo globale d’ingresso: circa metà classe sembra poco abituata allo studio sistematico. Va detto, tuttavia che le troppe assenze e ritardi e le resistenze alle verifiche sono tali da rendere impossibile, ad un mese dall’inizio dell’anno un giudizio ben motivato. 
c) svolgimento del programma precedente: le verifiche obiettive non sono ancora state fatte, le prime impressioni fanno supporre che almeno metà classe non pare in possesso di buona parte degli obiettivi minimi dello scorso anno solo qualcuno sembra preparato bene ad affrontare la quarta.
3.   In relazione alla programmazione curricolare, si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi  cognitivi disciplinari in termini di:

Conoscenze: 

V. più avanti l’elenco dei contenuti

Competenze: 

CONOSCENZA (Ricordare le cose come sono state presentate)

COMPRENSIONE (Traduzione da una forma simbolica ad un’altra. Riassumere in modo significativo, eliminando le informazioni ridondanti e/o superflue. Determinare implicazioni, conseguenze o effetti)

APPLICAZIONE (Utilizzare un apprendimento)

ANALISI (Identificare elementi e relazioni)

SINTESI (Trasformare un contenuto in un modello o struttura)

VALUTAZIONE ( Giudizi quantitativi o qualitativi)

Capacità: 

Rispetto reciproco, correttezza di comportamento, senso civico e collaborazione.

Autovalutazione e coscienza dei propri limiti.

Potenziamento delle capacità critiche, logiche, espressive, di studio e di riflessione culturale.

4.   Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione previsti  (gli obiettivi minimi sono evidenziati in > QUESTO MODO )

Premesse

Quest’anno raggiungeremo due nuovi obiettivi: la dimensione storiografica e l’analisi critica dei fatti supportata da prove. 
Contenuti (trimestre)

L’Europa dell’Antico Regime

LA NASCITA DELLO STATO ASSOLUTO (in 3^ o in 4^)
L’antico regime 

Due Europe tra Seicento e Settecento

La crisi dell’Antico Regime

La primavera dei lumi 

LA RIVOLUZIONE AMERICANA

LA RIVOLUZIONE FRANCESE

NAPOLEONE

IL CONGRESSO DI VIENNA E I MOTI LIBERALI 

LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE: prima rivoluzione industriale

Contenuti (pentamestre)

L’età della Restaurazione

Restaurazione e opposizioni 

I moti degli anni Venti e Trenta

L’Europa delle Nazioni

I moti rivoluzionari del 1848 

L’UNIFICAZIONE ITALIANA E LA QUESTIONE ROMANA 
LA POLITICA ITALIANA DAL 1870 AL 1900 

L’Italia nell’età della Destra e della Sinistra storica

LA POLITICA DI BISMARCK 

L’unificazione tedesca

La società industriale e l’imperialismo

LA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE: seconda rivoluzione industriale 

Le grandi potenze 

La spartizione imperialistica del mondo 

L’IMPERIALISMO (in 4^ o in 5^)

EDUCAZIONE CIVICA

Sintetica storia del Diritto. 

Cenni su: 

Diritti, norme poteri, responsabilità, persone. 

Popolo, stato e nazione, forme di stato. 

Potere, burocrazia, territorio. 

Economia, beni, bisogni, valore, utilità, produzione. 

Codici e costituzioni.

LA COSTITUZIONE ITALIANA (in 4^ o in 5^)
Questi argomenti saranno affrontati indirettamente per tutto l’anno e direttamente nelle ore della prima settimana dopo il rientro dalle vacanze di Natale utilizzando il mio corso di autoapprendimento individualizzato on line e relativi test di valutazione.
	Monte-ore annuale previsto dal curricolo nella classe  ( n. ore x 33 settimane) =
	66


· Ampliamento dell’Offerta formativa-Progetti-Uscite-visite guidate-viaggi (vedi allegato).

· Eventuali percorsi di recupero in itinere e/o extracurricolari previsti ottobre per il saldo del debito formativo e nel Pentamestre (vedi allegato).

5.
Metodi 

Le lezioni saranno organizzate tenendo conto della difficoltà degli argomenti da affrontare: all’inizio dell’anno saranno concordati i tempi e i ritmi. (es: da dieci a quindici pagine per settimana…). Prevedo tre tipi di lezione:

Lezione introduttiva con esposizione sintetica del problema e delle principali difficoltà collegandole, se possibile, a ciò che la classe già conosce.

Lezioni integrative forniranno alla classe spunti ed argomenti che non si trovano nel libro

Lezioni ponte forniranno alla classe qualche sintetica informazione sui capitoli che non leggeremo in modo approfondito

Studio per la maggior parte dei capitoli indicherò nozioni e conoscenze minime necessarie per avere la valutazione sufficiente. Il resto, parte facoltativa, sarà valorizzato anche dal punto di vista della valutazione. Cercherò d’incentivare l’iniziativa personale e di valorizzare attitudine e interesse (v. lezioni integrative).

Discussione, esercitazione o relazioni . durante la fase di studio finalizzate a rinforzare l’apprendimento.

Visione di filmati, eventuali visite didattiche e ricerca in internet forniranno le necessarie integrazioni. Il tempo dedicato a questo tipo di attività dipenderà dai risultati ottenuti.
Conclusioni. Al termine di ogni unità la classe sarà invitata a valutare l’organizzazione e la conduzione ed a formulare eventuali proposte 
       6.   Mezzi 

Testi

Il libro adottato è Clio Magazine, di Mario Palazzo e Margherita Bargese, editrice La Scuola.  

Una modesta parte dei materiali per storia e i miei corsi interattivi individualizzati di educazione civica sono a disposizione dei miei allievi in internet agli indirizzi http://corsoc.com o http://corsoc.tk

Si tratta di materiali già sperimentati negli scorsi anni che cominciano a funzionare proprio bene ed offrono stimoli in più alle classi. Cercherò di utilizzarli al meglio.

Conto anche di utilizzare il materiale audiovisivo in dotazione 

       7.  Spazi
Le attività si svolgeranno prevalentemente in classe. Non si esclude l’utilizzo dell’aula computer e del video
8.  Criteri e strumenti di valutazione


Criteri 

Valutazione su elementi oggettivi e su prestazioni e abilità intenzionalmente promosse con l’attività didattica.

Le valutazioni hanno il più possibile carattere formativo, ad esclusione dell’ultima, necessariamente sommativa.

Ogni unità didattica prevede una parte di lavoro (letture, esercitazioni, studio) obbligatoria per tutti, che corrisponde alla sufficienza, una parte facoltativa, che contribuisce al raggiungimento delle valutazioni discrete e buone.

Anche la partecipazione, la puntualità e la disponibilità a sottoporsi a verifiche, le osservazioni, le domande e gli interventi saranno considerati nella valutazione.

Chi, oltre al buon comportamento e risultati, dimostra iniziativa (ad esempio integrando il lavoro con letture, ricerche, visite a musei, analisi di film, esplorazione web e proponendone i risultati in forma valutabile) raggiunge valutazioni ottime (9) o eccellenti (10)

Strumenti

Almeno due voti nel trimestre e tre nel pentamestre, assegnati in base a:

· Esercitazioni in classe

· Interrogazioni orali o scritte 

· Prove oggettive: test, cloze, elenchi di parole significative...

· Relazioni scritte, tesine, schemi e ricerche, proposte come compito facoltativo, individuale o di gruppo. 

· Valutazione complessiva (insufficiente o buona) della partecipazione e della disponibilità a fine quadrimestre.

Qualsiasi altra cosa valutabile venga prodotta
Scadenze

Ogni unità didattica vari momenti oggettivamente valutabili: verifica (individuale o collettiva) del rispetto delle consegne settimanali, esercitazioni, relazioni, letture o discussioni, eventuale verifica alla fine dell’unità o del capitolo.

A fine quadrimestre cercherò di valutare, in base a criteri il più possibile oggettivi, la partecipazione e la disponibilità (tenendo conto delle assenze ingiustificate e di eventuali annotazioni relative a comportamenti negativi o esemplari raccolte sul registro in vari modi.)

Chi consegnerà lavori (di qualsiasi tipo: su carta, dischetto, internet, videocassetta, cd rom…) avrà un’annotazione sul registro in apposite colonne, determinante per le valutazioni superiori a Buono (8) 

Consenso

Ogni parte del programma verrà discussa nelle classi ed eventualmente modificata: il consenso di studentesse e studenti è assolutamente necessario se si vuole che la valutazione abbia effetti formativi. 

Si allegano schede di valutazione utilizzate.

Torino, 30 ottobre 2008


Firma del Docente






________________________________________
Programmazione  Annuale  INDIVIDUALE
anno  scolastico  2008-2009
Docente: prof. Pietro Mussa
Materia: Filosofia Classe: IVM
1.  Con riferimento al POF, nel consiglio di classe sono stati definiti i seguenti obiettivi educativo- cognitivi generali:

L’alunno nel corso del triennio deve acquisire:

· consapevolezza di sé, delle proprie risorse, per organizzare un percorso di studio funzionale, dei propri limiti, allo scopo di attivare strategie migliori per l’apprendimento;

· capacità di collaborare, relazionandosi ed adattandosi agli altri nella direzione del miglioramento conoscitivo e comportamentale;

· consapevolezza delle richieste proprie del triennio, in merito allo studio, alle strategie di apprendimento, alle conoscenze, alle competenze, alle capacità;

· capacità di ragionamento autonomo per acquisire una mentalità critica;

· curiosità ed interesse attivo verso la cultura;

· formazione di una base culturale solida, articolata e personale;
· capacità di comunicazione corretta a livello scritto e orale, utilizzando linguaggi diversi (italiano, lingua straniera, linguaggio specifico disciplinare, la multimedialità).
2.   Situazione di partenza della classe: 

	numero totale alunni:
	26
	
	

	promossi senza debito
	promossi con debito nella disciplina
	ripetenti
	provenienti da altro Istituto

	24
	0
	2
	0


a) clima della classe: piuttosto caotico anche se, nel complesso, abbastanza corretto. 

b) livello cognitivo globale d’ingresso: circa metà classe sembra poco abituata allo studio sistematico. 

c) svolgimento del programma precedente: dopo la prime verifica almeno metà classe non pare in possesso di buona parte degli obiettivi minimi dello scorso anno solo qualcuno sembra preparato bene ad affrontare la quarta. 
3.   In relazione alla programmazione curricolare, si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi  cognitivi disciplinari in termini di:

Conoscenze: 

CONOSCENZA (Ricordare le cose come sono state presentate)

COMPRENSIONE (Traduzione da una forma simbolica ad un’altra. Riassumere in modo significativo, eliminando le informazioni ridondanti e/o superflue. Determinare implicazioni, conseguenze o effetti)

Competenze: 

APPLICAZIONE (Utilizzare un apprendimento)

ANALISI (Identificare elementi e relazioni)

SINTESI (Trasformare un contenuto in un modello o struttura)

VALUTAZIONE ( Giudizi quantitativi o qualitativi)

Capacità: 

Rispetto reciproco, correttezza di comportamento, senso civico e collaborazione.

Autovalutazione e coscienza dei propri limiti.

Potenziamento delle capacità critiche, logiche, espressive, di studio e di riflessione culturale.

4. Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione previsti  
FILOSOFIA

Sintesi schematica degli argomenti non svolti in terza
Filosofie dell’età ellenistico – romana
Filosofie medievali 

AGOSTINO, ANSELMO, TOMMASO D’AQUINO
PENSATORI RINASCIMENTALI
Premesse

Tommaso Moro 

Erasmo da Rotterdam

Michel de Montaigne

Niccolò Machiavelli e i Giusnauralisti

Naturalisti rinascimentali: Leonardo, Telesio, BRUNO e Campanella

Francesco BACONE
Galileo, Cartesio e altri: il metodo

Metodo 

GALILEI: VITA (1564 -1642). Opere. Pensiero 

DESCARTES: Vita (1596-1650). Opere. Pensiero 

Gli altri

NEWTON
I poteri della mente (Filosofi inglesi del 6 - 700)

Premessa

THOMAS HOBBES 

JOHN LOCKE
GEORGE BERKELEY

DAVID HUME
Sostanza

Sostanza e usiologia (Ripasso)

BARUCH SPINOZA 

Wilhelm Leibniz:

BLAISE PASCAL 

Illuminismo

L'illuminismo

Gli illuministi

GIAMBATTISTA VICO
JEAN JACQUES ROUSSEAU
KANT (in 4^ o in 5^)
Vita e opere

La "Critica della ragion pura" (prima parte + sintesi del resto dell’opera)

La "Critica della ragion pratica" (sintesi)

La "Critica del giudizio" (sintesi)

Conclusioni 

	Monte-ore annuale previsto dal curricolo nella classe  ( n. ore x 33 settimane) =
	99


· Ampliamento dell’Offerta formativa-Progetti-Uscite-visite guidate-viaggi (vedi allegato).

· Eventuali percorsi di recupero in itinere e/o extracurricolari previsti ottobre per il saldo del debito formativo e nel Pentamestre (vedi allegato).

5.
Metodi  

Il programma è diviso in unità didattiche (autori o tematiche) così organizzate: 

L’argomento è introdotto mediante la discussione di uno o più problemi, in base al buon senso ed alle nozioni già apprese. In questa fase cercherò di valorizzare i collegamenti, e di incentivare la ricerca personale e la lettura di testi, anche in internet. 

Studio. 

Dopo aver indicato alla classe il minimo richiesto per raggiungere la sufficienza, saranno debitamente valorizzati gli approfondimenti e le ricerche personali. I tempi e i ritmi saranno concordati con la classe.

Quando possibile e compatibilmente con la capienza e lo stato di efficienza dell’aula computer utilizzeremo le mie lezioni on line (ed il relativo sistema di valutazioni e test). L’ideale sarebbe di poterne fruire un’ora alla settimana. 

Ciascuna unità sarà integrata da esercitazioni, letture di brani d’autore, discussioni e relazioni. 

Le altre modalità di apprendimento (lavoro individualizzato in aula computer, visione di filmati ed eventuali visite didattiche…) saranno utilizzate in proporzione ai risultati ottenuti.

Verifica alcune attività valutabili sono anche momenti d’apprendimento (esercitazioni, discussioni, letture…). L’interrogazione orale o scritta, fornirà anche elementi per eventuali adeguamenti del programma. Chi studia on line è automaticamente monitorato e può sottoporsi a prove di varia difficoltà con valutazioni in tempo reale.

       6.   Mezzi 

Il libro adottato è La comunicazione filosofica, di Domenico Massaro, edito da Paravia. 

Tutti i miei corsi di filosofia, in forma di autoapprendimento individualizzato e interattivo (fad) sono a disposizione dei miei allievi in internet agli indirizzi http://corsoc.com o http://corsoc.tk

Si tratta di materiali già sperimentati negli scorsi anni che cominciano a funzionare proprio bene ed offrono stimoli in più alle classi. Cercherò di utilizzarli al meglio.

       7.  Spazi
Le attività si svolgeranno prevalentemente in classe. Mi piacerebbe organizzare almeno un’ora alla settimana in aula computer per utilizzare il mio materiale on line ma gli allievi sono troppi rispetto ai posti disponibili e l’attrezzatura a disposizione non è perfettamente efficiente. Probabilmente dovrà ripiegare su un utilizzo mensile o quindicinale. Non vedo come utilizzare le attrezzature della scuola per i test on line, che saranno quindi assegnati come compiti a casa.
8.  Criteri e strumenti di valutazione


Criteri 

Valutazione su elementi oggettivi e su prestazioni e abilità intenzionalmente promosse con l’attività didattica.

Le valutazioni hanno il più possibile carattere formativo, ad esclusione dell’ultima, necessariamente sommativa.

Ogni unità didattica prevede una parte di lavoro (letture, esercitazioni, studio) obbligatoria per tutti, che corrisponde alla sufficienza, una parte facoltativa, che contribuisce al raggiungimento delle valutazioni discrete e buone.

Anche la partecipazione, la puntualità e la disponibilità a sottoporsi a verifiche, le osservazioni, le domande e gli interventi saranno considerati nella valutazione.

Chi, oltre al buon comportamento e risultati, dimostra iniziativa (ad esempio integrando il lavoro con letture, ricerche, visite a musei, analisi di film, esplorazione web e proponendone i risultati in forma valutabile) raggiunge valutazioni ottime (9) o eccellenti (10)

Strumenti

Almeno due voti nel trimestre e tre nel pentamestre, assegnati in base a:

· Esercitazioni in classe

· Interrogazioni orali o scritte 

· Prove oggettive: test, cloze, elenchi di parole significative...

· Relazioni scritte, tesine, schemi e ricerche, proposte come compito facoltativo, individuale o di gruppo. 

· Valutazione complessiva (insufficiente o buona) della partecipazione e della disponibilità a fine quadrimestre.

· Qualsiasi altra cosa valutabile venga prodotta.
l sistema di test e di valutazione on line del mio portale di e-learning (in uso presso molte università in tutto il mondo…), ci fornirà almeno un voto nel trimestre e forse anche due nel pentamestre.
Scadenze

Ogni unità didattica vari momenti oggettivamente valutabili: verifica (individuale o collettiva) del rispetto delle consegne settimanali, esercitazioni, relazioni, letture o discussioni, eventuale verifica alla fine dell’unità o del capitolo.

A fine quadrimestre cercherò di valutare, in base a criteri il più possibile oggettivi, la partecipazione e la disponibilità (tenendo conto delle assenze ingiustificate e di eventuali annotazioni relative a comportamenti negativi o esemplari raccolte sul registro in vari modi.)

Chi consegnerà lavori (di qualsiasi tipo: su carta, dischetto, internet, videocassetta, cd rom…) avrà un’annotazione sul registro in apposite colonne, determinante per le valutazioni superiori a Buono (8) 

Consenso

Ogni parte del programma verrà discussa nelle classi ed eventualmente modificata: il consenso di studentesse e studenti è assolutamente necessario se si vuole che la valutazione abbia effetti formativi. 

Si allegano schede di valutazione utilizzate.

Torino, 30 ottobre 2008


Firma del Docente






________________________________________
Programmazione  Annuale  INDIVIDUALE
anno  scolastico  2008-2009
Docente: prof. Pietro Mussa
Materia: Storia Classe: IIIM
1.  Con riferimento al POF, nel consiglio di classe sono stati definiti i seguenti obiettivi educativo- cognitivi generali:

L’alunno nel corso del triennio deve acquisire:

· consapevolezza di sé, delle proprie risorse, per organizzare un percorso di studio funzionale, dei propri limiti, allo scopo di attivare strategie migliori per l’apprendimento;

· capacità di collaborare, relazionandosi ed adattandosi agli altri nella direzione del miglioramento conoscitivo e comportamentale;

· consapevolezza delle richieste proprie del triennio, in merito allo studio, alle strategie di apprendimento, alle conoscenze, alle competenze, alle capacità;

· capacità di ragionamento autonomo per acquisire una mentalità critica;

· curiosità ed interesse attivo verso la cultura;

· formazione di una base culturale solida, articolata e personale;
· capacità di comunicazione corretta a livello scritto e orale, utilizzando linguaggi diversi (italiano, lingua straniera, linguaggio specifico disciplinare, la multimedialità).
2.   Situazione di partenza della classe:

	numero totale alunni:
	28
	
	

	promossi senza debito
	promossi con debito nella disciplina
	ripetenti
	provenienti da altro Istituto

	25
	0
	3
	0


a) clima della classe: piuttosto caotico e dispersivo. La classe è frutto della fusione di due seconde dell’anno scorso e i ragazzi si stanno adattando alla nuova situazione. Lo stato in cui versa l’edificio e il rumore che proviene dall’esterno non aiutano. Va però detto che già fin dal primo mese si sono visti dei progressi e spero proprio che la situazione si stabilizzi presto
b) livello cognitivo globale d’ingresso: complessivamente appena sufficiente con punte decisamente ottime e qualche caso piuttosto critico sia sul piano dell’impegno che su quello dei profitti. Pare che buona parte della classe non sia abituata a studiare sistematicamente
c) svolgimento del programma precedente: in base alle prime osservazioni pare che pochi allievi abbiano raggiunto tutti gli obiettivi minimi e pochissimi abbiano ottimi prerequisiti.
3.   In relazione alla programmazione curricolare, si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi  cognitivi disciplinari in termini di

Conoscenze: 

CONOSCENZA (Ricordare le cose come sono state presentate)

COMPRENSIONE (Traduzione da una forma simbolica ad un’altra. Riassumere in modo significativo, eliminando le informazioni ridondanti e/o superflue. Determinare implicazioni, conseguenze o effetti)

Competenze: 

APPLICAZIONE (Utilizzare un apprendimento)

ANALISI (Identificare elementi e relazioni)

SINTESI (Trasformare un contenuto in un modello o struttura)

VALUTAZIONE ( Giudizi quantitativi o qualitativi)

Capacità: 

Rispetto reciproco, correttezza di comportamento, senso civico e collaborazione.

Autovalutazione e coscienza dei propri limiti.

Potenziamento delle capacità critiche, logiche, espressive, di studio e di riflessione culturale.

4.   Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione previsti  (gli obiettivi minimi sono evidenziati in > QUESTO MODO )

Premesse

Come si studia la storia, com’è organizzato il libro. - Storia: Storia, cronaca, biografia, cronologia - Documenti, reperti, interpretazioni, tesi, quadri, sequenze
Contenuti (trimestre)
La fine del Medioevo

La rinascita economica dell'Occidente 

LA CRISI DEL TRECENTO
Monarchie e imperi nell’Europa del Basso Medioevo

 IL PAPATO AVIGNONESE E GLI SCISMI D’OCCIDENTE

LA GUERRA DEI CENT’ANNI
La debolezza dell’area italiana 

DAL COMUNE AL PRINCIPATO
Il rinascimento e l’espansione dell’occidente

La civiltà rinascimentale 

L’espansione dell’Occidente

I VIAGGI E LE SCOPERTE EXTRAEUROPEE

Contenuti (pentamestre) 
LA RIFORMA E LA CONTRORIFORMA
La crisi religiosa 

La Riforma protestante 

La Riforma cattolica e la Controriforma

L’Europa in guerra

L’ETA’ DI CARLO V  e la fine della libertà italiana 

L’ETA’ DI FILIPPO II
L’Europa nella seconda metà del Cinquecento 

LE GUERRE DI RELIGIONE
Il Seicento: il secolo del ribaltamento degli equilibri 

L’INGHILTERRA FINO ALLA GLORIOSA RIVOLUZIONE

LA GUERRA DEI TRENT’ANNI 

LA NASCITA DELLO STATO ASSOLUTO (in 3^ o in 4^)
EDUCAZIONE CIVICA

Sintetica storia del Diritto. 

Cenni su: 

Diritti, norme poteri, responsabilità, persone. 

Popolo, stato e nazione, forme di stato. 

Potere, burocrazia, territorio. 

Economia, beni, bisogni, valore, utilità, produzione. 

Codici e costituzioni.

Questi argomenti saranno affrontati indirettamente per tutto l’anno e direttamente nelle ore della prima settimana dopo il rientro dalle vacanze di Natale utilizzando il mio corso di autoapprendimento individualizzato on line e relativi test di valutazione.

	Monte-ore annuale previsto dal curricolo nella classe  ( n. ore x 33 settimane) =
	66


· Macroargomenti- Percorsi disciplinari (vedi allegato)

· Ampliamento dell’Offerta formativa-Progetti-Uscite-visite guidate-viaggi (vedi allegato).

· Eventuali percorsi di recupero in itinere e/o extracurricolari previsti ottobre per il saldo del debito formativo e nel Pentamestre (vedi allegato).

5.
Metodi 

Le lezioni saranno organizzate tenendo conto della difficoltà degli argomenti da affrontare: all’inizio dell’anno saranno concordati i tempi e i ritmi. (es: da dieci a quindici pagine per settimana…). Prevedo tre tipi di lezione:

Lezione introduttiva con esposizione sintetica del problema e delle principali difficoltà collegandole, se possibile, a ciò che la classe già conosce.

Lezioni integrative forniranno alla classe spunti ed argomenti che non si trovano nel libro

Lezioni ponte forniranno alla classe qualche sintetica informazione sui capitoli che non leggeremo in modo approfondito

Studio per la maggior parte dei capitoli indicherò nozioni e conoscenze minime necessarie per avere la valutazione sufficiente. Il resto, parte facoltativa, sarà valorizzato anche dal punto di vista della valutazione. Cercherò d’incentivare l’iniziativa personale e di valorizzare attitudine e interesse (v. lezioni integrative).

Discussione, esercitazione o relazioni . durante la fase di studio finalizzate a rinforzare l’apprendimento.

Visione di filmati, eventuali visite didattiche e ricerca in internet forniranno le necessarie integrazioni. Il tempo dedicato a questo tipo di attività dipenderà dai risultati ottenuti.
Conclusioni. Al termine di ogni unità la classe sarà invitata a valutare l’organizzazione e la conduzione ed a formulare eventuali proposte 

       6.   Mezzi 

Testi

Il libro adottato è Clio Magazine, di Mario Palazzo e Margherita Bargese, editrice La Scuola.  

Una modesta parte dei materiali per storia e i miei corsi interattivi individualizzati di educazione civica sono a disposizione dei miei allievi in internet agli indirizzi http://corsoc.com o http://corsoc.tk

Si tratta di materiali già sperimentati negli scorsi anni che cominciano a funzionare proprio bene ed offrono stimoli in più alle classi. Cercherò di utilizzarli al meglio.

Conto anche di utilizzare il materiale audiovisivo in dotazione 

       7.  Spazi
Le attività si svolgeranno prevalentemente in classe. Non si esclude l’utilizzo dell’aula computer e del video

· 8.  Criteri e strumenti di valutazione


Criteri 

Valutazione su elementi oggettivi e su prestazioni e abilità intenzionalmente promosse con l’attività didattica.

Le valutazioni hanno il più possibile carattere formativo, ad esclusione dell’ultima, necessariamente sommativa.

Ogni unità didattica prevede una parte di lavoro (letture, esercitazioni, studio) obbligatoria per tutti, che corrisponde alla sufficienza, una parte facoltativa, che contribuisce al raggiungimento delle valutazioni discrete e buone.

Anche la partecipazione, la puntualità e la disponibilità a sottoporsi a verifiche, le osservazioni, le domande e gli interventi saranno considerati nella valutazione.

Chi, oltre al buon comportamento e risultati, dimostra iniziativa (ad esempio integrando il lavoro con letture, ricerche, visite a musei, analisi di film, esplorazione web e proponendone i risultati in forma valutabile) raggiunge valutazioni ottime (9) o eccellenti (10)

Strumenti

Almeno due voti nel trimestre e tre nel pentamestre, assegnati in base a:

· Esercitazioni in classe

· Interrogazioni orali o scritte 

· Prove oggettive: test, cloze, elenchi di parole significative...

· Relazioni scritte, tesine, schemi e ricerche, proposte come compito facoltativo, individuale o di gruppo. 

· Valutazione complessiva (insufficiente o buona) della partecipazione e della disponibilità a fine quadrimestre.

Qualsiasi altra cosa valutabile venga prodotta
Scadenze

Ogni unità didattica vari momenti oggettivamente valutabili: verifica (individuale o collettiva) del rispetto delle consegne settimanali, esercitazioni, relazioni, letture o discussioni, eventuale verifica alla fine dell’unità o del capitolo.

A fine quadrimestre cercherò di valutare, in base a criteri il più possibile oggettivi, la partecipazione e la disponibilità (tenendo conto delle assenze ingiustificate e di eventuali annotazioni relative a comportamenti negativi o esemplari raccolte sul registro in vari modi.)

Chi consegnerà lavori (di qualsiasi tipo: su carta, dischetto, internet, videocassetta, cd rom…) avrà un’annotazione sul registro in apposite colonne, determinante per le valutazioni superiori a Buono (8) 

Consenso

Ogni parte del programma verrà discussa nelle classi ed eventualmente modificata: il consenso di studentesse e studenti è assolutamente necessario se si vuole che la valutazione abbia effetti formativi. 

Torino, 30 ottobre 2008


Firma del Docente






________________________________________
Materia: Filosofia Classe: IIIM
1.  Con riferimento al POF, nel consiglio di classe sono stati definiti i seguenti obiettivi educativo- cognitivi generali:

L’alunno nel corso del triennio deve acquisire:

· consapevolezza di sé, delle proprie risorse, per organizzare un percorso di studio funzionale, dei propri limiti, allo scopo di attivare strategie migliori per l’apprendimento;

· capacità di collaborare, relazionandosi ed adattandosi agli altri nella direzione del miglioramento conoscitivo e comportamentale;

· consapevolezza delle richieste proprie del triennio, in merito allo studio, alle strategie di apprendimento, alle conoscenze, alle competenze, alle capacità;

· capacità di ragionamento autonomo per acquisire una mentalità critica;

· curiosità ed interesse attivo verso la cultura;

· formazione di una base culturale solida, articolata e personale;
· capacità di comunicazione corretta a livello scritto e orale, utilizzando linguaggi diversi (italiano, lingua straniera, linguaggio specifico disciplinare, la multimedialità).
2.   Situazione di partenza della classe:

	numero totale alunni:
	28
	
	

	promossi senza debito
	promossi con debito nella disciplina
	ripetenti
	provenienti da altro Istituto

	25
	0
	3
	0


a) clima della classe: piuttosto caotico e dispersivo.

b) livello cognitivo globale d’ingresso: complessivamente appena sufficiente con punte decisamente ottime e qualche caso piuttosto critico sia sul piano dell’impegno che su quello dei profitti. Pare che buona parte della classe non sia abituata a studiare sistematicamente

c) svolgimento del programma precedente: si tratta di una materia nuova per la classe.
3.   In relazione alla programmazione curricolare, si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi  cognitivi disciplinari in termini di
Conoscenze: 

CONOSCENZA (Ricordare le cose come sono state presentate)

COMPRENSIONE (Traduzione da una forma simbolica ad un’altra. Riassumere in modo significativo, eliminando le informazioni ridondanti e/o superflue. Determinare implicazioni, conseguenze o effetti)

Competenze: 

APPLICAZIONE (Utilizzare un apprendimento)

ANALISI (Identificare elementi e relazioni)

SINTESI (Trasformare un contenuto in un modello o struttura)

VALUTAZIONE ( Giudizi quantitativi o qualitativi)

Capacità: 

Rispetto reciproco, correttezza di comportamento, senso civico e collaborazione.

Autovalutazione e coscienza dei propri limiti.

Potenziamento delle capacità critiche, logiche, espressive, di studio e di riflessione culturale.

4.   Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione previsti 

Premesse

Come si studia la storia della filosofia

Filosofia, mito, scienza, arte e religione: differenze specifiche

Le peculiarità del pensare filosofico
Programma di Storia della Filosofia

Contenuti  (trimestre)

I Presocratici: Arché e Physis 

I PRIMI FILOSOFI
Arché e Physis da Talete ad Anassimene

Auctoritas: Pitagora, Senofane ed Eraclito 

Parmenide, Zenone e l'ontologia 

Filosofi pluralisti 

Sofisti e Socrate

I SOFISTI

SOCRATE
PLATONE
Vita

Opere

Pensiero

Dalla settima lettera: il ritiro dalla vita politica

Idealismo. 

I miti platonici. 

La dottrina della conoscenza

La dialettica, il metodo diairetico, il non essere. 

Psicologia e antropologia. Politica. 

La scuola platonica

Contenuti (pentamestre)

ARISTOTELE
 Vita

Opere

Pensiero

L’eredità platonica. 

Critica alla dottrina delle idee. 

I predicabili. 

Le categorie. 

Il sillogismo. 

Fisica. 

Metafisica. 

Etica e politica. 

Valutazione complessiva dell’autore. 

Dalla logica aristotelica alla logica stoica.

L’aristotelismo.

La logica antica

Giudizi

Ragionamenti

Ellenisti - Plotino - Roma

Filosofie dell'età Ellenistica

STOICISMO

EPICUREISMO
Plotino

Filosofie romane

Medioevo


Generalità

Filosofie medievali

Filosofi medievali

	Monte-ore annuale previsto dal curricolo nella classe  ( n. ore x 33 settimane) =
	66


· Ampliamento dell’Offerta formativa-Progetti-Uscite-visite guidate-viaggi (vedi allegato).

· Eventuali percorsi di recupero in itinere e/o extracurricolari previsti ottobre per il saldo del debito formativo e nel Pentamestre (vedi allegato).

5.
Metodi  

Il programma è diviso in unità didattiche (autori o tematiche) così organizzate: 

L’argomento è introdotto mediante la discussione di uno o più problemi, in base al buon senso ed alle nozioni già apprese. In questa fase cercherò di valorizzare i collegamenti, e di incentivare la ricerca personale e la lettura di testi, anche in internet. 

Studio. 

Dopo aver indicato alla classe il minimo richiesto per raggiungere la sufficienza, saranno debitamente valorizzati gli approfondimenti e le ricerche personali. I tempi e i ritmi saranno concordati con la classe.

Quando possibile e compatibilmente con la capienza e lo stato di efficienza dell’aula computer utilizzeremo le mie lezioni on line (ed il relativo sistema di valutazioni e test). L’ideale sarebbe di poterne fruire un’ora alla settimana. 

Ciascuna unità sarà integrata da esercitazioni, letture di brani d’autore, discussioni e relazioni. 

Le altre modalità di apprendimento (lavoro individualizzato in aula computer, visione di filmati ed eventuali visite didattiche…) saranno utilizzate in proporzione ai risultati ottenuti.

Verifica alcune attività valutabili sono anche momenti d’apprendimento (esercitazioni, discussioni, letture…). L’interrogazione orale o scritta, fornirà anche elementi per eventuali adeguamenti del programma. Chi studia on line è automaticamente monitorato e può sottoporsi a prove di varia difficoltà con valutazioni in tempo reale.

       6.   Mezzi 

Testi

Il libro adottato è “La comunicazione filosofica”, di Domenico Massaro, edito da paravia. 

Tutti i miei corsi di filosofia, in forma di autoapprendimento individualizzato e interattivo (fad) sono a disposizione dei miei allievi in internet agli indirizzi http://corsoc.com o http://corsoc.tk

Si tratta di materiali già sperimentati negli scorsi anni che cominciano a funzionare proprio bene ed offrono stimoli in più alle classi. Cercherò di utilizzarli al meglio.

       7.  Spazi
Le attività si svolgeranno prevalentemente in classe. Mi piacerebbe organizzare almeno un’ora alla settimana in aula computer per utilizzare il mio materiale on line.

· 8.  Criteri e strumenti di valutazione


Criteri 

Valutazione su elementi oggettivi e su prestazioni e abilità intenzionalmente promosse con l’attività didattica.

Le valutazioni hanno il più possibile carattere formativo, ad esclusione dell’ultima, necessariamente sommativa.

Ogni unità didattica prevede una parte di lavoro (letture, esercitazioni, studio) obbligatoria per tutti, che corrisponde alla sufficienza, una parte facoltativa, che contribuisce al raggiungimento delle valutazioni discrete e buone.

Anche la partecipazione, la puntualità e la disponibilità a sottoporsi a verifiche, le osservazioni, le domande e gli interventi saranno considerati nella valutazione.

Chi, oltre al buon comportamento e risultati, dimostra iniziativa (ad esempio integrando il lavoro con letture, ricerche, visite a musei, analisi di film, esplorazione web e proponendone i risultati in forma valutabile) raggiunge valutazioni ottime (9) o eccellenti (10)

Strumenti

Almeno due voti nel trimestre e tre nel pentamestre, assegnati in base a:

· Esercitazioni in classe

· Interrogazioni orali o scritte 

· Prove oggettive: test, cloze, elenchi di parole significative...

· Relazioni scritte, tesine, schemi e ricerche, proposte come compito facoltativo, individuale o di gruppo. 

· Valutazione complessiva (insufficiente o buona) della partecipazione e della disponibilità a fine quadrimestre.

· Qualsiasi altra cosa valutabile venga prodotta.
l sistema di test e di valutazione on line del mio portale di e-learning (in uso presso molte università in tutto il mondo…), ci fornirà almeno un voto nel trimestre e forse anche due nel pentamestre.
Scadenze

Ogni unità didattica vari momenti oggettivamente valutabili: verifica (individuale o collettiva) del rispetto delle consegne settimanali, esercitazioni, relazioni, letture o discussioni, eventuale verifica alla fine dell’unità o del capitolo.

A fine quadrimestre cercherò di valutare, in base a criteri il più possibile oggettivi, la partecipazione e la disponibilità (tenendo conto delle assenze ingiustificate e di eventuali annotazioni relative a comportamenti negativi o esemplari raccolte sul registro in vari modi.)

Chi consegnerà lavori (di qualsiasi tipo: su carta, dischetto, internet, videocassetta, cd rom…) avrà un’annotazione sul registro in apposite colonne, determinante per le valutazioni superiori a Buono (8) 

Consenso

Ogni parte del programma verrà discussa nelle classi ed eventualmente modificata: il consenso di studentesse e studenti è assolutamente necessario se si vuole che la valutazione abbia effetti formativi. 

Si allegano schede di valutazione utilizzate.

Torino, 30 ottobre 2008


Firma del Docente
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